                                                                                                                                                                                                                                      

Allegato 7 al Bando
Rep. n.


Del 





COMUNE DI CORIANO

(Provincia di Rimini)

OGGETTO: Convenzione per la concessione della gestione degli impianti sportivi comunali siti in via Piane a Coriano ed in via Viganò ad Ospedaletto per il periodo dal 1 settembre 2015 al 31 agosto 2018. CIG: 6302574897
L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno   
   (       

    
), del mese di 



, con la presente scrittura privata a valere ad ogni effetto di legge tra le sottoscritte parti:

- il COMUNE DI CORIANO, avente sede legale a Coriano, in Piazza Mazzini n. 35, Cod. Fisc. e P.IVA 00616520409, rappresentato da 



, in qualità di Responsabile dell’Area Servizi alla Persona del Comune, che rappresenta ai sensi dell’articolo 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. ed in forza del provvedimento sindacale prot. n. 
 del 

, di seguito denominato “Comune”;

e
- la Associazione/Società sportiva 



, con sede in, Via/Piazza 



, Cod. Fisc. 



, P.IVA 


, in persona del legale rappresentante pro tempore, Sig. 


, nato a 

 (
) in data 
, residente a 

 in via 



, n. 
 di seguito denominata anche “Concessionario/a”, “Aggiudicatario/a” o “Gestore”
PREMESSO CHE
1. con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 in data 5 giugno 2015 è stato approvato il Regolamento per l’affidamento della gestione degli impianti sportivi comunali;
2. con Determinazione n. 
 del 


 del Responsabile dell’Area Servizi alla Persona è stata indetta la procedura selettiva per l’individuazione  del soggetto cui affidare la gestione degli impianti sportivi comunali di via Piane in Coriano e di via Viganò in Ospedaletto e sono stati approvati il bando di gara, il capitolato di oneri ed i relativi allegati;

3. gli impianti oggetto della concessione sono meglio identificati nelle planimetrie allegate al capitolato di oneri;

4. la procedura di selezione risulta identificata con il CIG 


;
5. con deliberazione di Giunta comunale n. 

 del 


 sono state aggiornate le tariffe per l’utilizzo delle strutture del Centro Sportivo Comunale di via Piane a Coriano e di via Viganò ad Ospedaletto;  
6. con Determinazione n. 

del

  del Responsabile Area Servizi alla Persona è stato disposto l’affidamento diretto della gestione dei campi sportivi alla Società 


  per il tempo strettamente necessario alla definizione della procedura di gara; 
7. con Determinazione n. 

 del 

 del Responsabile Area Servizi alla Persona è stata nominata la Commissione di gara;

8. con Determinazione n. 

 del 

 del Responsabile Area Servizi alla Persona sono stati approvati i verbali di gara e la relativa graduatoria finale ed è stata disposta l’aggiudicazione definitiva della concessione degli impianti sportivi comunali di via Piane a Coriano e di via Viganò ad Ospedaletto per il periodo dal 1 settembre 2015 al 31 agosto 2018 all’Associazione/Società sportiva dilettantistica 




, con sede in 

, cod. fisc. 



, P. IVA 


;

9. con la Determinazione n. 

 del 


 è stato altresì assunto l’impegno di spesa per la concessione del servizio per un importo corrispondente al ribasso offerto dall’aggiudicatario, pari ad € 


 ed è stato altresì stabilito che 











;

10. con atto prot. n. 


 del 

 del Responsabile Area Gestione del Patrimonio è stata disposta la consegna provvisoria delle strutture degli impianti sportivi comunali all’aggiudicatario nelle more della sottoscrizione della presente convenzione;  
11. l’aggiudicatario ha presentato la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di partecipazione alla gara e sono state effettuate le ulteriori verifche da parte dell’Ufficio, con esito 


.

TUTTO CIO’ PREMESSO

Tra le parti, come sopra generalizzate, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 - Premesse

1) Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.
Art. 2 - Oggetto

1) Formano oggetto della presente concessione gli impianti sportivi comunali indicati nell’art. 1 del capitolato d’oneri e nelle planimetrie al medesimo allegate.

2) Gli impianti vengono dati in concessione nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trovano al momento dell’indizione della gara. 

3) La gestione comporta l’uso, la manutenzione e la custodia degli immobili, ivi compresi gli impianti di pertinenza, nonché la programmazione e il coordinamento dell’attività sportiva, compresa la promozione della struttura e la pubblicizzazione delle attività.
Art. 3 – Durata

1) L’affidamento in concessione della gestione degli impianti in oggetto avrà inizio il 1 settembre 2015 e termine il 31 agosto 2018. 

2) È escluso il tacito rinnovo. La durata della concessione è prorogabile, su richiesta del Concessionario, per un ulteriore periodo di anni 3 (tre), a giudizio insindacabile dell’Amministrazione, con atto scritto.

Art. 4 – Canone

1) Il canone annuo che il Concessionario dovrà versare al Comune di Coriano per la durata della concessione è determinato in € 1.000,00 (mille/00) oltre all’IVA di legge. 

2) Il Concessionario si impegna a versare il canone all’Amministrazione in un’unica soluzione entro il 31 gennaio di ogni anno.
Art. 5 – Contributo
1) Il Comune corrisponderà al Concessionario, a sostegno della promozione dell’attività sportiva, un contributo economico nella misura massima ed omnicomprensiva di € ………..,…. (………./….) quale risultante dall’aggiudicazione della concessione. 
2) Il contributo verrà erogato annualmente mediante pagamento in quattro rate, la prima entro il 31 dicembre, la seconda entro il 31 marzo, la terza entro il 30 giugno e la quarta entro il 30 settembre.
3) Il pagamento dell’ultima rata del contributo annuale è subordinato alla consegna del bilancio di gestione relativo all’anno trascorso, da parte del Concessionario.
4) Nell’ultimo anno di gestione degli impianti, il pagamento dell’ultima rata del contributo, oltre a quanto previsto nel comma che precede, è altresì subordinato all’avvenuta riconsegna degli impianti da parte del Concessionario e alla verifica dello stato degli stessi.
Art. 6 – Gestione del servizio

1) Nella gestione dell’impianto e nella programmazione delle attività il Concessionario è tenuto ad osservare tutte le condizioni, gli obblighi e le modalità previsti, oltre che nella presente convezione e suoi allegati, anche nel bando di gara, nel capitolato di oneri e suoi allegati, nonchè nell’offerta tecnica e nell’offerta economica presentata dal Concessionario.
2) Il Concessionario dovrà in particolare garantire la riserva di utilizzo prevista dall’art. 5 del Cpitolato d’oneri a favore delle associazioni e società sportive locali, secondo quanto ivi previsto.   
3) Il Concessionario è infine tenuto all’osservanza di ogni altra norma di legge o di regolamento attualmente vigente o che dovesse essere emanata durante il periodo di durata della presente convenzione, se ed in quanto applicabile.
Art. 7 – Obblighi del Concessionario 
1) Oltre a quanto previsto nella presente convenzione e nei Piani di gestione e di conduzione tecnica degli impianti, alla stessa allegati, il Concessionario è altresì tenuto a rispettare tutti gli obblighi di gestione previsti nel capitolato d’oneri (in via esemplificativa ma non esaustiva quelli di cui all’art. 6 del capitolato), nonché gli impegni assunti con la presentazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 
ART. 8 – Gestione economica
1) Tutti gli introiti derivanti dalla gestione degli impianti spettano al Concessionario, ivi compresi quelli derivanti da spettacoli pubblici, dall’uso degli spazi pubblicitari e dall’esercizio del Bar/Ristorante annesso al Palazzetto. 

2) Il Concessionario deve gestire gli impianti attivandosi concretamente per la promozione di iniziative che tendano al massimo e migliore utilizzo delle strutture e porre in essere tutti gli accorgimenti tecnici necessari per ridurre i consumi ed ottenere la massima economicità e redditività.

3) Fatta salva la tenuta delle scritture contabili previste dalle vigenti norme in relazione alla forma societaria del Concessionario, quest’ultimo deve tenere una contabilità di ogni movimento in entrata ed in uscita, relativa alla gestione degli impianti, al fine di permettere l’esercizio del controllo al Comune concedente, con l’indicazione delle seguenti voci (da considerarsi non esaustive):

a) Proventi:

· Quote associative;

· Tariffe per utilizzo impianti;

· Contributi pubblici ed istituzionali (Comune, Provincia, Coni, Fondazioni ed altri Enti);

· Rimborsi vari;

· Erogazioni liberali (donazioni, lasciti, etc.)

· Biglietti ingresso gare;

· Proventi pubblicitari e sponsorizzazioni;

· Locazioni commerciali;

· Altre entrate commerciali;

· Proventi da manifestazioni pubbliche e/o aperte al pubblico, sportive ed extrasportive;

b) Oneri:

· Spese generali d’amministrazione (utenze);

· Assicurazioni;

· Fitti passivi e/o canoni concessori;

· Spese per manutenzioni, riparazioni, migliorie, addizioni;

· Spese per personale dipendente;

· Compensi per collaboratori;

· Imposte, tasse e tributi;

· Altre spese (indicare).

4) Ogni movimento contabile di cui al comma 3 deve trovare dimostrazione in specifica documentazione.

5) Il Comune può integrare e/o modificare in ogni momento l’elenco delle voci di cui al comma 3, dandone comunicazione al Concessionario.

Art. 9 – Rendiconto della gestione
1) Il Concessionario deve presentare annualmente al Comune, entro il 31 agosto, il bilancio consuntivo predisposto secondo la forma indicata all’articolo precedente.

2) Il rendiconto deve essere accompagnato da:

· una breve relazione contenente le necessarie note esplicative ed eventuali proposte e suggerimenti per il miglioramento dell’attività;

· una relazione sul complessivo andamento annuale della gestione in relazione agli impegni presi, con un prospetto riassuntivo dei vari utilizzi da parte degli utenti e delle attività promosse o svolte dal Concessionario;

· una relazione sullo stato di manutenzione ordinaria ed eventuale manutenzione straordinaria con indicazione delle date e dei risultati delle verifiche periodiche agli impianti, così come previsto dalle norme vigenti (impianto elettrico, presidio antincendio, etc.) nonché degli ulteriori interventi effettuati nel corso dell’anno e dei relativi costi;

· copia dello statuto della società/associazione, se modificato rispetto a quello dell’anno precedente;

· elenco dei soci e composizione del consiglio direttivo in carica;

· omologazioni federali degli impianti, per tornei e campionati (caratteristiche e durata).

3) Il Comune può richiedere spiegazioni, documentazioni, eseguire ispezioni e controlli contabili.
Art. 10 – Oneri dell’Amministrazione
1) Gli interventi di manutenzione straordinaria sono a carico del Comune e comprendono le opere e le modifiche necessarie per adeguare e sostituire parti anche strutturali degli impianti, purché non conseguenti ad incuria o dolo.

2) Interventi di manutenzione straordinaria di modesta entità possono essere eseguiti dal Concessionario, previa esplicita autorizzazione da parte dell’Amministrazione.

3) Nei casi di cui al comma 2, al Concessionario è corrisposto il rimborso delle spese sostenute sulla scorta della completa documentazione tecnico contabile relativa agli interventi autorizzati.

Art. 11 – Migliorie ed investimenti
1) Il Concessionario, nel corso della gestione degli impianti, potrà eseguire a sua cura e spese ogni intervento di adeguamento, ristrutturazione, miglioria o adattamento che riterrà utile alle proprie esigenze, previa autorizzazione da parte del Comune. 

2) È escluso qualsiasi compenso al Concessionario per le migliorie e le addizioni apportate ai beni concessi. 

Art. 12 – Esercizio Bar/Ristorante
1) Al Concessionario vengono affidati i locali ed i beni mobili strumentali in essi contenuti, adibiti a bar-ristorante adiacente al Palazzetto “PalaSic”,  sito in via Piane a Coriano.

2) Al Concessionario è riconosciuta, altresì, la facoltà di installare, in luoghi del Centro sportivo, previa autorizzazione dei competenti uffici comunali, distributori automatici di bevande e alimenti.

3) Per la gestione del bar/ristorante, il Concessionario deve chiedere ed ottenere le prescritte autorizzazioni. Sono a carico del concessionario gli adeguamenti necessari ad ottenere le licenze e le autorizzazioni necessarie all’esercizio del bar/ristorante, unitamente a qualunque altro costo a queste connesse.

4) I prezzi delle consumazioni devono essere esposti in modo visibile e non devono superare quelli di mercato.

5) Il Concessionario, ai sensi dell’art. 9 del T.U.L.P.S. approvato con regio decreto 18 giugno 1931 n. 773, deve rispettare, oltre alla normativa stabilita dalla legge vigente in materia di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, tutte le prescrizioni che l’autorità di pubblica sicurezza preposta riterrà di imporre, nel pubblico interesse. Le autorizzazioni in argomento saranno rilasciate al Concessionario e saranno valide per tutto il periodo di durata del contratto di conduzione e gestione degli impianti.

6) L’espletamento delle attività complementari dà diritto al Concessionario di trattenere per sé gli introiti derivanti dalla gestione. 

Art. 13 – Pubblicità commerciale
1) Il Comune consente al Concessionario la raccolta della pubblicità e delle sponsorizzazioni nelle varie forme previste dalla legislazione vigente. Gli introiti di tale raccolta saranno di piena ed esclusiva spettanza del Concessionario stesso.

2) I contenuti dei messaggi pubblicitari non dovranno essere contrari alla morale, all’ordine pubblico, escludendo qualsiasi forma di propaganda a favore di partiti, movimenti politici ed associazioni in genere portatrici di interessi particolari (non diffusi).

3) L’installazione delle strutture ed impianti pubblicitari è subordinata all’acquisizione delle prescritte autorizzazioni ed al pagamento delle relative imposte, se dovute.

Art. 14 – Deposito cauzionale
1) A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi assunti con il presente atto, nonché del risarcimento dei danni derivanti dalle obbligazioni stesse, il Concessionario ha costituito cauzione definitiva mediante polizza fideiussoria n. 


 rilasciata da 



, in data 

 per la somma garantita di € 


 (

/
).
2) La cauzione sarà svincolata al termine della concessione previa verifica da parte degli Uffici Tecnici Comunali del puntuale e corretto adempimento degli obblighi assunti.

3) Lo svincolo del deposito cauzionale avrà luogo fatti salvi gli eventuali prelevamenti che su di esso l’Amministrazione dovesse operare per mancanti o inesatti adempimenti. Qualora, a seguito di inadempienze del Concessionario, l’importo della cauzione dovesse ridursi oltre la misura di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, il reintegro della garanzia dovrà avvenire nel termine di 15 giorni dalla comunicazione inviata dal Comune, pena la facoltà per l’Amministrazione stessa di risolvere la convenzione.

4) Resta salvo ed impregiudicato il diritto dell'Amministrazione concedente al risarcimento dell’eventuale danno non coperto, in tutto o in parte, dalla cauzione versata dal Concessionario o dalla garanzia dallo stesso costituita. 

Art. 15 – Responsabilità e Assicurazioni

1) L’Amministrazione Comunale non assume responsabilità alcuna per danni, infortuni ed altro che dovessero derivare al Concessionario nell’attuazione della convenzione per qualsiasi causa, ivi comprese le giornate di utilizzo gratuito dell’impianto a favore dell’Amministrazione secondo quanto previsto nel presente atto. 

2) Il Concessionario è responsabile, in via diretta ed esclusiva, dei danni a persone e cose derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di leggi e prescrizioni impartite dall’Amministrazione, arrecati per fatto, anche omissivo, proprio o dei propri dipendenti o di persone dallo stesso chiamate in luogo per qualsiasi motivo, sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità e conseguenza civile e penale.

3) Il Concessionario è altresì responsabile, in via diretta ed esclusiva, dei danni a persone e cose che derivassero da errori od inadeguatezza nell’esecuzione dell’attività oggetto della concessione e di quelli che potrebbero verificarsi per la mancata predisposizione dei mezzi di prevenzione o per il mancato tempestivo intervento nei casi di emergenza.

4) A prescindere da eventuali conseguenze penali il Concessionario è tenuto al risarcimento di tutti i danni di cui sopra.

5) L’Amministrazione si riserva l’azione di rivalsa nei confronti del Concessionario, qualora fosse chiamata da terzi a rispondere per danni derivanti dalla gestione dei Centri sportivi comunali e dall’esecuzione dell’attività oggetto della convenzione.

6) Il Concessionario, ferma restando la sua piena e diretta responsabilità per l’esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte con la stipula della presente convenzione, è altresì tenuta a stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civile “all risk” emessa da primaria compagnia di assicurazione a copertura della responsabilità civile derivante dall’esecuzione della convenzione, con un massimale unico per sinistro non inferiore ad euro 5.000.000,00. 

7) Il Concessionario si obbliga a mantenere in vigore le polizze assicurative per l’intera durata della convenzione e a depositare copia delle medesime presso il Servizio Sport del Comune.

8) Il Concessionario è altresì tenuto a consegnare all’Amministrazione copia dei certificati di assicurazione attestanti il pagamento dei premi relativi al periodo di validità delle polizze.
Art. 16 – Cessione e Sub-concessione
1) È vietata qualsiasi cessione parziale o totale della convenzione.
2) È vietato sub-concedere in tutto o in parte a terzi le attività oggetto dell’affidamento o modificare la destinazione d’uso degli impianti o di loro parti, pena la risoluzione della concessione, con la sola eccezione dell’esercizio dell’attività di bar/ristorante qualora il Concessionario abbia manifestato in sede di offerta la volontà di avvalersi della sub-concessione. 
3) In ogni caso il Concessionario si rende garante del corretto operato del terzo, verificando la sussistenza delle prescritte autorizzazioni e della scrupolosa osservanza delle norme igienico-sanitarie.

Art. 17 – Verbale di consegna e restituzione impianti

1) Le parti danno atto che al momento della stipulazione della presente convenzione è stato redatto un verbale di consegna degli impianti, delle attrezzature ed arredi di proprietà comunale, compresi i beni mobili strumentali all’attività commerciale di esercizio bar/ristorante, che dovranno essere riconsegnati alla scadenza della concessione nelle medesime condizioni e qualità. 

2) Allo spirare del termine di efficacia della convenzione, verrà redatto, in contraddittorio tra l’Amministrazione Comunale ed il Concessionario, un ulteriore verbale di riconsegna, da cui si evinca lo stato di conservazione dei beni ed eventuali deterioramenti che saranno a totale carico e spese del Concessionario.

3) In ogni caso di cessazione della gestione, ivi comprese le ipotesi di decadenza, revoca, risoluzione per inadempimento previste negli articoli seguenti (con esclusione dell’ipotesi di cui all’art. 19, comma 3), il Comune concedente può disporre che il Concessionario prosegua nel servizio per il tempo strettamente necessario ad assumere i provvedimenti per la regolare continuazione della gestione.

4) Le eventuali opere impiantistiche realizzate dal Concessionario durante il periodo di gestione passeranno al termine della concessione nella proprietà del Comune senza che nulla sia dovuto al Concessionario, il quale sarà tenuto eventualmente in proprio a far fronte ad eventuali mutui e debiti contratti ancora da estinguere.  

Art. 18 – Controlli
1) Il Comune si riserva ogni più ampio intervento di controllo sull'andamento e sull'esercizio della concessione in vista delle finalità di pubblico interesse che con essa si intende precipuamente perseguire per la più ampia divulgazione della pratica sportiva, per il cui esercizio gli impianti sono stati affidati. Pertanto, la vigilanza ed il controllo del Comune potranno esplicarsi attraverso ispezioni, anche giornaliere di ordine tecnico-amministrativo ed igienico-sanitario, mediante propri funzionari appositamente delegati allo scopo, ovvero con incaricati dal Comune medesimo.

Art. 19 – Decadenza
1) Il Concessionario decade dalla concessione della gestione, previa diffida a provvedere nel termine massimo di 15 (quindici) giorni, nei seguenti casi:

a) Mancata intestazione dei contratti di utenza entro il termine previsto;

b) Mancata stipula e/o presentazione delle polizze fideiussorie e delle garanzie assicurative nei termini previsti;

c) Mancato reintegro della cauzione nei casi di incameramento della stessa;

d) Cessione della concessione;

e) Scioglimento dell’associazione/società contraente;

f) Verificarsi di procedure concorsuali o fallimentari nei confronti del Concessionario;

g) Gravi e reiterate contestazioni da parte delle autorità in relazione allo svolgimento delle attività sportive o alla gestione degli impianti.  

2) Il Concessionario è obbligato al risarcimento dei danni provocati dai comportamenti elencati nel comma 1.

3) La decadenza della concessione opera inoltre di diritto quando nei confronti del Concessionario sia stata applicata, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione ai sensi del D.Lgs. 6/09/2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”.

4) La decadenza è pronunciata dalla Giunta comunale con deliberazione da notificare al Concessionario su proposta del Responsabile del Servizio Sport del Comune. 

Art. 20 – Revoca
1) Il Comune concedente può procedere in qualsiasi momento alla revoca, in tutto o in parte, della concessione, con decisione motivata ed insindacabile, nei seguenti casi:
a) Per rilevanti motivi di pubblico interesse;
b) Per gravi motivi di ordine pubblico.
2) La revoca della concessione è disposta con deliberazione della Giunta comunale ed ha effetto dal giorno stabilito nell’atto stesso.
3) Il Concessionario è tenuto alla riconsegna degli impianti e alla presentazione del rendiconto finale della gestione, entro 60 (sessanta) giorni dalla revoca.
4) Salvo motivi d’urgenza, la revoca potrà essere disposta dalla scadenza dell’anno sportivo in corso.  
Art. 21 – Penali
1) Le inadempienze lievi, ritenute tali a insindacabile giudizio del Responsabile del Servizio Sport del Comune, a qualunque obbligo previsto per la gestione degli impianti, comporteranno l'applicazione della penalità di € 300,00 (euro trecento/00), con la sola formalità della preliminare contestazione degli addebiti da parte del Responsabile del Servizio. 

2) In caso di reiterazione (due o più inadempienze sempre di lieve entità) si darà luogo all'applicazione di penale doppia.

3) Per le inadempienze giù gravi, ove non si ravvisi, a giudizio insindacabile del Comune, la grave inadempienza che risolve il rapporto, il Comune si riserva misure più severe da adottarsi di volta in volta.

4) In ogni caso sono considerate gravi inadempienze che risolvono il rapporto: l'ingiustificato abbandono del servizio, il rifiuto di effettuare le prestazioni previste nel capitolato speciale e negli atti di gara, le infrazioni tali da ledere i diritti della personalità degli utenti, il prestigio del Comune, la regolarità e la continuità del servizio. 

5) Si conviene che l'unica formalità preliminare è la contestazione degli addebiti. In tali casi il Comune avrà solo l'onere di effettuare il pagamento dei servizi espletati sino a quel momento, senza la costituzione di diritto ad indennizzo alcuno per il Concessionario, fatto salvo per il Comune la facoltà di chiedere i danni materiali e morali subiti.

6) Il Comune si riserva la facoltà di far eseguire da altri il mancato o incompleto o trascurato servizio e di acquistare il materiale occorrente a spese del Concessionario.

Art. 22 – Risoluzione
1) Fatte salve le ipotesi che precedono, il Comune può procedere alla risoluzione della convenzione anche nei seguenti casi: 

a) Applicazione di tariffe d’uso maggiori rispetto al tariffario vigente;

b) Mancato rispetto delle condizioni e delle riserve di utilizzo previste;

c) Chiusura ingiustificata degli impianti sportivi o di sue parti rilevanti, per più di quindici giorni nel corso di un esercizio finanziario;

d) Grave e reiterata mancanza di pulizia ordinaria e programmata;

e) Gravi mancanze e negligenze nelle manutenzioni;

f) Grave compromissione dell’igiene, in particolare nei servizi igienici, spogliatoi e docce;

g) Gravi e reiterate inosservanze a quanto prescritto.

2) In caso di risoluzione della convenzione, il Concessionario è chiamato a rispondere di tutti i danni derivanti dall’anticipata risoluzione. Lo stesso dovrà altresì garantire, su eventuale richiesta del Comune, la prosecuzione della gestione fino all’individuazione di un nuovo gestore.  

Art. 23 – Incameramento cauzione
1) In tutti i casi in cui è previsto l’obbligo di un risarcimento danni o il pagamento di penalità, il Comune provvede con diffida al Concessionario perché provveda nel termine di 30 (trenta) giorni. Scaduto il termine il Comune ha il diritto di incamerare in via amministrativa la cauzione che nel termine di 30 (trenta) giorni deve essere reintegrata dal Concessionario pena decadenza dalla concessione stessa.

2) Sulla polizza fideiussoria per la cauzione definitiva deve essere riportata la dichiarazione del fideiussore di pagare la somma garantita o una sua parte a semplice richiesta del concedente.  

Art. 24 – Tracciabilità dei flussi finanziari

1) Il Concessionario, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. comunica che i pagamenti inerenti la presente convenzione devono essere effettuati esclusivamente con bonifico sul seguente Conto Corrente bancario (o postale) dedicato (anche se non in via esclusiva):

Istituto 


 Agenzia di 

 Indirizzo 



Codice IBAN 




e che le persone delegate ad operare sul medesimo conto sono le seguenti:

Sig.



, nato a 

 (
) il 

, residente a 


 (
) in Via/Piazza 


, cod. fisc. 




2) Nel caso in cui il Concessionario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al comma precedente, il Comune ha la facoltà di risolvere immediatamente la convenzione mediante semplice comunicazione scritta da inviare a mezzo Posta Elettronica Certificata, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni prodotti da tale inadempimento.

Art. 25 – Atti allegati

1) Sono allegati alla presente convenzione e ne costituiscono parte integrante e sostanziale, ai sensi dell’art. 5, comma 5, della L.R. 06/07/2007 n. 11, il Piano di utilizzo (Allegato sub 1) ed il Piano di conduzione tecnica (Allegato sub 2).
Art. 26 – Atti richiamati

1) Sono richiamati quali parti integranti della presente convenzione, anche se non materialmente allegati ma conservati in atti, anche i seguenti ulteriori provvedimenti:

· il Regolamento comunale per l’affidamento in gestione degli impianti sportivi comunali, approvato con deliberazione C.C. n. 28 del 05/06/2014;
· la delibera di G.C. n. 
  del 


 di approvazione delle tariffe per l’utilizzo degli impianti sportivi comunali di via Piane in Coriano e di via Viganò in Ospedaletto; 
· la determinazione del Responsabile dell’Area Servizi alla Persona n.  
      del         , di indizione della gara per individuazione del soggetto cui affidare la gestione degli impianti sportivi comunali indicati per il periodo dal 1 settembre  2015 al 31 agosto 2018, comprensiva del bando, del capitolato di oneri e degli ulteriori atti di gara e relativi allegati;

· la determinazione del Responsabile dell’Area Servizi alla Persona n.  
      del      ,  di aggiudicazione della concessione;

· la Polizza n. 


 rilasciata da 


, in data 


 per la somma garantita di € 


        (


/
);

· la Polizza Assicurativa n. 

 rilasciata da 




, in data 

 per responsabilità R.C.T. e R.C.O.;

· il verbale di consegna degli impianti, delle attrezzature ed arredi di proprietà comunale, compresi i beni mobili strumentali all’attività commerciale di esercizio bar/ristorante.

Art. 27 – Rinvio

1) Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si applicano le previsioni contenute nel Capitolato d’oneri, nel bando di gara e nei relativi allegati, nonché le norme del codice civile e le disposizioni vigenti in materia di gestione di impianti sportivi, adempimenti a carico del datore di lavoro ed ogni altra disposizione in materia che entri in vigore nel corso dell’esecuzione del servizio.

2) Il Concessionario si impegna altresì al rispetto della specifica normativa regolamentare dell’Ente.

Art. 28 – Protocollo di Legalità

1) Il Concessionario si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo d’Intesa per la legalità, la qualità, la regolarità e la sicurezza del lavoro e delle prestazioni negli appalti e concessioni di lavori, servizi e forniture, sottoscritto in data 16 settembre 2013 dal Comune di Coriano presso la Prefettura di Rimini e di impegnarsi a rispettare e a far rispettare incondizionatamente tutte le clausole in esso contenute.

Art. 29 – Foro competente

1) Le parti definiranno amichevolmente qualsiasi controversia concernente la convenzione o connessa alla stessa. Qualora ciò non sia possibile per ogni controversia che dovesse sorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, esecuzione e risoluzione della convenzione, il foro competente sarà il Tribunale di Rimini

Art. 30 – Trattamento dei dati 

1) Il Comune di Coriano, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i., informa il Concessionario che tratterà i dati contenuti nella presente convenzione esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.

Art. 31 – Domiciliazione del Concessionario

1) Per tutti gli effetti della presente convenzione il Concessionario elegge domicilio presso il Centro sportivo comunale di Coriano di Via Piane e comunica all’Ente il proprio indirizzo PEC. 

2) Le comunicazioni e le notificazioni saranno effettuate ai sensi di legge

Art. 32 – Spese 

1) Qualsiasi spesa o imposta di legge applicabile ed inerente la convenzione e consequenziale a questa, nessuna eccettuata o esclusa, è a carico del Concessionario.

2) Il Concessionario assume a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e le tasse relative all'affidamento di che trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa comunque derivategli nei confronti del Comune. 

Per il Comune 





Per il Concessionario
1
1

